
Aspettando il 15 ottobre 2008.

Ci hanno deluso tutti: chi ha torto e chi ha ragione.
Tuttavia siamo con chi ha ragione ma senza illuderci.
(da Panagulis di Pier Paolo Pasolini).

Il nuovo governo Berlusconi è stato formato ed ha giurato la propria fedeltà alla Repubblica nelle 
mani del Capo dello Stato Giorgio Napolitano giorno 8 maggio 2008.
Il  “destrismo”  ha  vinto  in  Italia  e  ora  governa  felicemente,  mentre  il  “sinistrismo”  piange 
malamente la propria sconfitta. Alla mia analisi politica sulla sconfitta della sinistra alle elezioni del 
13 e 14 aprile, dove affermavo che l'Italia è malata di “berlusconismo”, ora io, Biagio Carrubba, 
aggiungo che questa malattia si è trasformata in un “suicidio collettivo” degli italiani e ciò è stato 
dovuto al timore, alla paura e al panico che una possibile vittoria di Veltroni avrebbe avuto in Italia 
e alla novità che il  governo Veltroni avrebbe rappresentato per il  progresso e lo sviluppo della 
nazione.
In altre parole credo che la paura di un nuovo governo di sinistra abbia fatto orientare tutti gli 
indecisi verso il sicuro, verso il vecchio e verso ciò che la destra indica come sicurezza, per cui la 
maggioranza degli italiani ha votato e scelto Berlusconi che rappresenta il passato, sostenuto dai 
valori della destra. 
Berlusconi e il suo governo sono in piena operatività e già hanno creato molti problemi in Italia e in 
Europa tanto che, il  governo spagnolo ha già manifestato le sue critiche contro le decisioni del 
governo Berlusconi.  Io  condivido queste  critiche  del  governo spagnolo perché,  secondo me,  la 
brutalità dell'incendio di alcuni campi rom a Napoli, dimostra la vera natura del governo Berlusconi 
e cioè la tendenza a distruggere i diversi, e in particolare i rom, dando sfogo così alla vecchia natura 
xenofoba di destra che noi già conosciamo per il nostro triste passato. Per questo motivo, secondo 
me, il governo spagnolo ha già colto nel segno quando dice che non è giusto che il governo italiano 
cacci indiscriminatamente i rom dall'Italia. 
A parte una superficiale difesa del centro sinistra, che io non condivido, contro le ingerenze del 
governo spagnolo nelle decisioni del governo Berlusconi, è importante che la destra italiana, che 
opera dentro il governo Berlusconi, non superi il limite delle leggi internazionali a difesa dei rom e 
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dei nomadi, perché se questo avverrà, non solo Berlusconi sarà ripreso dagli spagnoli ma da tutta la 
comunità europea. Questa politica, se continuerà ad essere attuata, ci attirerà inoltre tutto l'odio 
delle comunità dei diversi e farà assurgere il governo Berlusconi al primo triste esempio del nuovo 
secolo di una politica xenofoba e razzista.
A parte questo discorso di politica estera quello che più mi preme mettere in rilievo è la politica 
interna  del  governo  Berlusconi,  che  durante  la  campagna elettorale  ha  affermato  che   avrebbe 
risolto i grossi problemi italiani entro i primi tre mesi del suo governo. Io, Biagio Carrubba, gli 
concedo non tre mesi ma cinque mesi e, se alla fine di questi cinque mesi, non avrà risolto questi 
problemi si dovrà dimettere, senza sé e senza ma. 
Gli arcinoti problemi che Berlusconi deve risolvere sono: 

1) il problema della spazzatura a Napoli e in Campania;
2) il problema del deficit finanziario e il piano di sviluppo dell'Alitalia;
3) il problema della sicurezza degli italiani salvaguardando, però, le liberà e i diritti dei rom e 

dei nomadi che non devono diventare il capro espiatorio dei problemi italiani;
4) il problema dello sviluppo economico togliendo la tassazione degli straordinari;
5) l'abolizione dell'Ici  sulle  prime case,  senza inventare nessuna altra tassa che compensi  i 

mancati introiti dell'Ici.
Orbene io, credo che Berlusconi non riuscirà a risolvere questi problemi, ancora irrisolti e che si 
stanno aggravando di giorno in giorno, al punto che alla fine di questi tre mesi saranno diventati 
gravosi  ed irrisolvibili.  Credo che arriverà il  15 ottobre 2008 e  ci  troveremo in una situazione 
ancora più gravosa di quella odierna, per cui Berlusconi, nel  caso non riesca a risolvere questi 
problemi, non avrà nessun motivo o scuse per non dare le sue dimissioni così come ha promesso di 
fare in campagna elettorale.
Io, Biagio Carrubba, credo che il governo Berlusconi abbia iniziato male la sua attività governativa, 
facendo prevalere la parte di destra del suo schieramento e questa politica comporterà numerose 
conseguenze negative sull'azione complessiva del governo. 

1) Io credo che il governo stesso, aggraverà, con i propri provvedimenti, l'attuale situazione 
urgente di Napoli che esploderà, secondo me, nei prossimi mesi tanto da causare un inizio di 
guerra civile.

2) Io credo che il governo non riuscirà a trovare la cordata italiana che dovrebbe pagare i debiti 
dell'Alitalia  e  quindi  avremo il  totale  fallimento  della  compagnia  di  bandiera  e  questo 
aggraverà ancora di più il deficit italiano e creerà grande malumore tra gli italiani che si 
dovranno accollare grossi finanziamenti per assicurare il licenziamento di tutti i dipendenti 
Alitalia;

3) Io credo che,  già i  provvedimenti  che Berlusconi prenderà mercoledì a Napoli,  facciano 
intravedere un ulteriore aggravamento del pacchetto sicurezza sia contro i rom, sia contro le 
leggi internazionali che tutelano le minoranze nomadi;

4) Io credo che non vi  sarà  nessun piano di  sviluppo del  ministro  Tremonti  capace di  far 
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decollare lo sviluppo economico italiano e, anzi, ci sarà una maggiore elusione ed evasione 
fiscale tanto che si avrà un tracollo dell'economia italiana;

5) Io credo che,  l'abolizione dell'Ici  creerà  un vuoto nelle  finanze dei  comuni  che saranno 
costretti  ad  inventarsi  altre  tasse  per  sopperire  alle  mancate  entrate  dell'Ici  e  questa 
situazione  creerà  altri  malumori  e  disagi  nei  cittadini  che  avranno un  aggravio di  tasse 
comunali per le loro tasche;

6) Già alcuni elementi di destra vogliono occupare la Rai togliendo efficienza e fervore alla 
terza rete e spostando la trasmissione “Primo Piano” a dopo mezzanotte, togliendo così voce 
all'unica  rete  televisiva  che  ancora  rimane  di  centro-sinistra;  inoltre,  ogni  sera,  molti 
elementi di destra occupano le poltrone delle varie trasmissioni politiche riducendo, sempre 
di più, la voce dei leader di sinistra.

Tutto ciò porterà, secondo me, ad un pericoloso, instabile e molto teso, clima sociale e alla fine 
dell'anno,  l'Italia  si  troverà  veramente  in  una  crisi  acuta  mentre,  sono  sicuro,  nel  frattempo 
Berlusconi  accamperà tutte  le  scuse  per  non dimettersi  creando così  una instabilità  cronica tra 
cittadini e Stato.

Biagio Carrubba.

Il Professore Biagio Carrubba.

Modica, 20 maggio 2008.
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